
 

 

 

 
 

COMUNITÀ PASTORALE “MARIA MADRE DELLA CHIESA” - Cassina de’ Pecchi  
 

 

 

 

 

 

 

 

 S. Maria Ausiliatrice   -   S. Agata vergine e martire  -  Natività di Maria Vergine 

1 febbraio 2009  

Venerdì 23/1/09, presso la casa parrocchiale di Natività 
di Maria Vergine si è riunito il Consiglio Pastorale con la 
partecipazione della Commissione Famiglia. Dopo la reci-
ta di Compieta, Don Graziano apre la seduta ricordando 
che un compito del CP è di predisporre il Progetto Pasto-
rale per la Comunità, tenendo presente il cammino che 
insieme si sta compiendo e suggerendo le opportune atti-
vità pastorali. Come propostoci dal Cardinale, il primo 
lavoro del consiglio è rivolto alla famiglia. La Commissio-
ne Famiglia ha lavorato preparando un documento di cui 
viene presentata una breve sintesi. 
Il metodo di lavoro utilizzato ha seguito i seguenti stadi:  
- conoscenza reciproca dei membri della commissione 
- analisi della realtà ‘famiglia’ esistente sul territorio e di 
quanto la Comunità Pastorale e le singole parrocchie of-
frono 
- lettura dei documenti dell’Arcivescovo e della relazione 
del lavoro della Commissione Famiglia Decanale 
- proposte su cui il CP dovrà dare indicazioni per il futuro. 
L’obiettivo da raggiungere è riconoscere che Cristo è pre-
sente nelle nostre vite e agisce nella quotidianità. Il Sa-
cramento del Matrimonio è fonte di Grazia nella vita ma-
trimoniale e con la preghiera dobbiamo chiedere allo Spi-
rito Santo di renderci suoi strumenti nonostante i nostri 
limiti. 
Per raggiungere questi risultati la Commissione ha evi-
denziato 5 punti su cui avere indicazioni dal CP: 
1) un’azione più coinvolgente nei confronti delle coppie 
che hanno frequentato o frequenteranno il corso in pre-
parazione al matrimonio facendo in modo che continuino 
ad incontrarsi fra loro e con le famiglie della comunità; 
2) proposte “shock” per le famiglie che non frequentano o 
che non capiscono come e in quale situazione il Signore 
Gesù agisce nelle loro vite; 
3) far incontrare le famiglie con la Parola di Dio perchè 
incarnandola nella propria vita diventi guida nella quoti-
dianità 
4) prestare particolare attenzione alle famiglie che chie-
dono i Sacramenti per i loro bambini 
5) sensibilizzarci come Comunità Cristiana nell’accogliere 
e sostenere la famiglia in ogni tipo di difficoltà. 
Seguono gli interventi e le riflessioni di alcuni consiglieri: 
- la pastorale famigliare deve tener conto dei ritmi e della 
vita quotidiana delle famiglie (orari di lavoro, numero di 
figli, impegni): gli eventi da proporre devono stimolare lo 

spirito di comunione, non essere "un impegno in più". 
- Diverse famiglie hanno alle spalle precedenti situazioni 
matrimoniali fallite; rispetto a questo occorre avere una 
posizione non dettata dal giudizio, ma dalla misericordia.  
È necessario che si renda evidente questo insegnamento 
della Chiesa, che si formino persone che possano tra-
smettere questo insegnamento: a volte si riscontrano si-
tuazioni nelle quali si vive una sofferenza non giustificata 
(ad esempio riguardo al ricevere o meno i Sacramenti). 
- Il lavoro delle commissioni sia trasversale: alcuni temi 
legati alla famiglia, infatti, sono comuni ad altre commis-
sioni (giovani, primo annuncio).  
I 5 punti presentati devono aiutare a rendere evidente 
che l’incontro con Cristo rende bella la vita. Se così non 
fosse, rischieremmo di diventare "un’agenzia" per la fami-
glia, atta a risolvere i problemi, cosa che non  ci compete.  
- Spesso si pensa alle famiglie ‘lontane’, che non fre-
quentano la Comunità Pastorale, ma il lavoro da fare è 
importante soprattutto con quelle che già frequentano: 
molto spesso vivono un cristianesimo superficiale, senza 
sapere ciò che la Chiesa dice ed insegna. 
- Come membri del CP occorre sensibilizzarci e compiere 
un cammino di formazione personale per non dare rispo-
ste superficiali e soprattutto per vivere una fede che ren-
da luminoso il nostro amore per Cristo a chi ci interpella.  
- Negli incontri con i genitori che chiedono il Battesimo 
per i propri bambini, spesso si evidenziano la solitudine 
dovuta alla lontananza dalla famiglia d’origine, le difficoltà 
rispetto al cambiamento di vita. Gli operatori laici prepa-
rati sono pochi, occorre maggior collaborazione per ac-
compagnare queste famiglie almeno fino alla scuola 
dell’infanzia.  
- È necessario aiutare le famiglie a far crescere la relazio-
ne che  porti all’incontro con Cristo. Nelle case in cui si 
tengono "Gli incontri sul Vangelo" al martedì sera non ci 
sono nuclei familiari, ma in prevalenza singoli. 
- È necessario un lavoro sulla relazione coniugale che 
possa creare all’interno della coppia un rapporto di empa-
tia non  legato solo alla coniugalità propria del rapporto 
matrimoniale, ma che faccia crescere la comunicazione 
tra gli sposi.  
Il tema continuerà ad essere trattato nella prossima 
seduta del CPCP domenica 22/2, alle ore 16. 
La seduta si chiude alle 23.15 

La segretaria Margherita Dedò 

VERBALE DEL CONSIGLIO PASTORALE di COMUNITÀ (23 gennaio 2009)  



INTENZIONI SANTE MESSE  

PARROCCHIA S. MARIA AUSILIATRICE 
SABATO 31 gennaio  S. Giovanni Bosco, sacerdote. 

ore 18.00: Fam. Cucchi - Federico, Dina, Maria, Giuseppe - 

Fam. Sala-Dugnani-Viganò - Polenta Leonilde - Ben-

tivoglio Maria - Carlo e Giulia Serafin - Caravà Giu-

seppe e Caterina - Rossi Davide - Flora e Carlo. 

DOMENICA 1 febbraio      IV dopo l'Epifania 

ore 8.00:  Erminio, Silvio e famiglia Testa. 

ore 10.00: Luigia Manfredda - Francesco Bedogna - Ernesta 

Butaxoni 

ore 11.30: Pro populo 

ore 18.00: Rebuzzini Angelo. 

LUNEDÌ 2 febbraio        Presentazione del Signore 

ore 8.30: Ammalati della Parrocchia 
ore 17.30: Savoia Rosa - Ratti Romeo Marco. 

MARTEDÌ 3 febbraio       S. Biagio, vescovo e martire 
ore 8.30: Santina - Ciccio - Maria - Angelina - Emilia. 

ore 17.30: Spanò Antonio - Augusto Ropelato - Damiano Maria 

Concetta e Alfano Michele-Montuori Annita-Rossi Davide. 

MERCOLEDÌ  4 febbraio  

ore 8.30: Emanuela, papà e nonni - Federico e fam. Mandelli e 

Dossi - Paraboni Luigia 

ore 17.30: Zingale Francesco 

GIOVEDÌ 5 febbraio    S. Agata, vergine e martire  
ore 8.30: Redaelli Ernesto - Amleto e famiglia 

ore 17.30: Luisa Braggiotti 

VENERDÌ 6 febbraio     Ss. Paolo  Miki e compagni, martiri 
ore 8.30: Lucia - Antonio - Elena - Luigi - Delfina. 

ore 17.30: Pino Di Micco 

SABATO 7 febbraio      Ss. Perpetua e Felicita, martiri. 

ore 8.30: Arduino - Giovanni - Elio - Giovanni - Agostino 

ore 18.00: Esposito Luigi. 

DOMENICA 8 febbraio   V dopo l'Epifania 

ore 8.00:  Fausto - Ferdinando - Settimio Pierino. 

ore 10.00: Mavaro Salvatore - Ancona Eva 

ore 11.30: Pro populo 

ore 18.00: Giacomo e Filippina - Savoia Gelsomina e Savoia 

Angelo. 

PARROCCHIA S. AGATA V. E M. 
DOMENICA 1 febbraio   IV dopo l'Epifania 

ore 8.00: Don Aurelio e Don Giuseppe Colombo 

ore 10.00: Gerosa Emilio 

LUNEDÌ 2 febbraio        Presentazione del Signore 

ore 17.00: Fornoni Pietro; Adele e Ambrogio 

MARTEDÌ 3 febbraio       S. Biagio, vescovo e martire 

ore 17.00: Dina e Silvio 

MERCOLEDÌ 4 febbraio  
ore 17.00: Manzotti Emilio 

GIOVEDÌ 5 febbraio    S. Agata, vergine e martire  
ore 21.00: Castelli Antonio; Levati Enrico e Emilia 

VENERDÌ 6 febbraio     Ss. Paolo  Miki e compagni, martiri 
ore 17.00: Defunti Scuola SS. Sacramento;  Teruzzi Teresina 

SABATO 7 febbraio       
--  

DOMENICA 8 febbraio   V dopo l'Epifania 

ore 8.00: Famiglia Vimercati 
ore 10.00:  

PARROCCHIA NATIVITÀ DI MARIA VERGINE 
 

DOMENICA 1 febbraio   IV dopo l'Epifania 

ore 9.00: vivi e defunti fam. Caccia - Mazzoleni 

ore 11.00: Massimo Torchio; Nidia Di Filippo Croci 
ore 19.00: Pro Populo 

LUNEDÌ 2 febbraio         
--  

MARTEDÌ 3 febbraio       S. Biagio, vescovo e martire 

ore 8.00:  Intenzioni fam. Cassi e Dapelo 

MERCOLEDÌ 4 febbraio  
ore 8.00:  Ammalati della Parrocchia 

GIOVEDÌ 5 febbraio    S. Agata, vergine e martire  
ore 8.00:  Defunti della Parrocchia 

VENERDÌ 6 febbraio     Ss. Paolo  Miki e compagni, martiri 
ore 8.00:  Don Ambrogio Verderio - Don Vittorio Milani 

SABATO 7 febbraio      Ss. Perpetua e Felicita, martiri. 
ore 16.00 (Presso il Melograno):  

DOMENICA 8 febbraio   V dopo l'Epifania 

ore 9.00:  

ore 11.00:  

ore 19.00:  

FESTA PATRONALE DI S. AGATA 
GIOVEDÌ 5 FEBBRAIO - ore 21.00: S. Messa nella festa liturgica della Santa 

VENERDÌ 6 FEBBRAIO (Primo venerdì del mese): dalle ore 16.00 alle ore 19.00 Confessioni 

 

 

 

 

DOMENICA 8 FEBBRAIO - ore 10.00: S. Messa solenne nella festa patronale celebrata dal Decano don Mauro  

     - ore 15.00: grande gioco per tutti in Oratorio     

NATIVITÀ DI MARIA VERGINE  
Il gruppo missionario di Camporicco comunica che 

nel 2008 sono stati raccolti 9559 €uro. In particol-

rae: 351 € durante la giornata missionaria mondia-

le; 2401 € per la missione di P. Ermanno Battisti in 

Guinea Bissau; 6807 € per le adozioni a distanza 

nella missione di P. Emilio Spinelli. Le offerte so-

no già a disposizione dei nostri missionari. Ringra-

ziamo la nostra comunità sempre attenta alle neces-

sità dei più poveri. 

PESCA DI BENEFICENZA 
In occasione della Festa Patronale di S. Maria  Ausi-

liatrice di Domenica 24 maggio sarà allestita una stra-

ordinaria Pesca di Beneficenza, per la quale chiediamo 

di portare in Oratorio S. Domenico Savio (dal lunedì al 

venerdì, ore 15.30-19.00) doni e regali in ottimo stato. 

Grazie a tutti i benefattori! 

TURNI BAR ORATORIO SDS 
Sabato 31/1 - Domenica 1/2: Gruppo 3 

Sabato 7 - Domenica 8 /2: Gruppo 5             

   SABATO 7 FEBBRAIO - ore 21.00: Chiesa Parrocchiale S. Agata  

 CONCERTO MEDITAZIONE "TU SEI LUCE"   
 Coro SHEKINAH di Milano -  Musiche e canti per vivere la Fede 



L’ANGOLINO DELLA TERZA ETÀ:    
LASCIATEMI SOGNARE... 

 

Ho sempre amato la musica e mi è sempre piaciuto e mi 

piace tutt'ora cantare, anche se non sono un musicista 
patentato o un direttore di coro. 
Più volte ho tentato di imparare a suonare ma, per di-

versi motivi, mi sono sempre fermato a pagina 17 del 
metodo allora in uso. Conosco la musica quel "tanto" o 

"poco" per orientarmi a dare alla mia voce una possibile 
giusta tonalità, un gusto non sguaiato ma meditativo, la 
possibilità, quando occorre, di far imparare alla gente a 

cantare, persuaso che "Chi canta prega due volte". 
Al termine della S. Messa delle ore 11.30 di domenica 
25 gennaio, Festa della Santa Famiglia, che ho avuto la 

gioia di celebrare con la presenza di coppie di sposi che 
festeggiavano l'anniversario del loro matrimonio (dal 25° 

al 62°), mi è venuto spontaneo di ringraziare, fare i com-
plimenti e gli auguri alla Corale per il loro prezioso servi-
zio liturgico. Con piacere poi ho letto sull'Insieme che 

nel mese di gennaio il Coro celebra il quinto anniversa-
rio di fondazione.  
La "macchina del tempo" che nella mia mente, quando 

è sollecitata, funziona, mi ha riportato in quel pomerig-
gio di parecchi anni fa, quando, sotto il salone della 

chiesa, alcune persone mi fecero una proposta: 
«Perchè non facciamo anche noi un Coro vero, serio, 
dignitoso?». Risposi loro: «C'è il maestro?».  

Pronta la risposta: «Sì, c'è! ... è il maestro Tarcisio Ber-
tolli». Con un sorriso di gioia esclamai: «Se c'è il mae-
stro, allora lo si faccia!». 

Così è nato il Coro polifonico, diretto dal maestro Tarci-
sio Bertolli, composto da tredici uomini e diciassette 

donne, che per parecchi anni ha svolto il servizio liturgi-
co nelle principali solennità, con la dovuta stima e l'at-
tento ascolto da parte della Comunità. 

la mia rinuncia a Parroco, la salute precaria del maestro 
Bertolli, la venuta del nuovo Parroco don Graziano, han-
no creato un po' una situazione di disagio e di incertez-

ze. Ma don Graziano aveva già al riguardo le idee chia-
re e, pur trovando all'inizio non piccole difficoltà, con il 

suo amore al canto liturgico, la sua competenza musica-
le, la sua determinazione, riuscì cinque anni orsono a 
fondare il Coro attuale.  

Non sono molti i Coristi, nonostante le tante belle e ca-
nore voci che circolano nei nostri ambienti.  
E la domanda, sia per il Coro polifonico di un tempo, sia 

per il Coro attuale, fu ed è sempre la stessa: «Perchè 
non unire le forze in un unico grande Coro, espressione 

di tutta la città di Cassina de' Pecchi e della Comunità 
Pastorale Maria Madre della Chiesa?». 
È la Provvidenza che sta preparando questa desiderata 

opportunità e che mi spinge a sognare. Non è questo un 
testamento, ma semplicemente un sogno. 
Quando si avvererà? Io non ho fretta.  

Ma se il Signore mi chia-
masse in Paradiso, an-

che da lassù non cesse-
rò di sognare e sono 
sicuro che tutti voi non 

mi avete lasciato sogna-
re invano.  
 

A cura di Monsignor  
Bruno Magnani 

1 FEBBRAIO - GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA 

LA FORZA DELLA VITA NELLA SOFFERENZA 
La vita è fatta per la serenità e la gioia. Purtroppo può acca-

dere, e di fatto accade, che sia segnata dalla sofferenza.  

Si può soffrire per una malattia che colpisce il corpo o 

l’anima; per il distacco dalle persone che si amano; per la 

difficoltà a vivere in pace e con gioia la relazione con gli altri 

e con se stessi.  

La sofferenza appartiene al mistero dell’uomo e resta in par-

te imperscrutabile: solo «per Cristo e in Cristo si illumina 

l’enigma del dolore e della morte». Se la sofferenza può es-

sere alleviata, va senz’altro alleviata. In particolare, a chi è 

malato allo stadio terminale o è affetto da patologie partico-

larmente dolorose, vanno applicate con umanità e sapienza 

tutte le cure oggi possibili.  

Chi soffre non va mai lasciato solo. L’amicizia, la compagnia, 

l’affetto sincero e solidale possono fare molto per rendere più 

sopportabile la sofferenza.  

Il nostro appello si rivolge ai parenti, agli amici, a quanti si 

dedicano al volontariato, a chi in passato è stato egli stesso 

sofferente e sa che cosa significhi avere accanto qualcuno 

che fa compagnia, incoraggia e dà fiducia.  

A soffrire, oggi, sono spesso molti anziani, dei quali i parenti 

più prossimi, per motivi di lavoro e di distanza o perché non 

possono assumere l’onere di un’assistenza continua, non 

sono in grado di prendersi adeguatamente cura. Accanto a 

loro, con competenza e dedizione, vi sono spesso persone 

giunte dall’estero: a loro e a tutti quanti si spendono in que-

sto servizio, vanno la nostra stima e il nostro apprezzamento.  

Talune donne, spesso provate da un’esistenza infelice, vedo-

no in una gravidanza inattesa esiti di insopportabile sofferen-

za. Quando la risposta è l’aborto, viene generata ulteriore 

sofferenza, che non solo distrugge la creatura che custodi-

scono in seno, ma provoca anche in loro un trauma, destina-

to a lasciare una ferita perenne.  

Al dolore non si risponde con altro dolore: esistono soluzioni 

positive e aperte alla vita, come dimostra la generosa e lode-

vole esperienza promossa dalle associazioni cattoliche.  

C’è chi vorrebbe rispondere a stati permanenti di sofferenza, 

reali o asseriti, reclamando forme più o meno esplicite di eu-

tanasia. Vogliamo ribadire con serenità, ma anche con chia-

rezza, che si tratta di risposte false: la vita umana è un bene 

inviolabile e indisponibile, e non può mai essere legittimato e 

favorito l’abbandono delle cure o l'accanimento terapeutico 

quando vengono meno ragionevoli prospettive di guarigione. 

La strada da percorrere è quella della ricerca, che ci spinge a 

moltiplicare gli sforzi per combattere e vincere le malattie e a 

non abbandonare mai la speranza.  

La via della sofferenza si fa meno impervia se diventiamo 

consapevoli che è Cristo, il solo giusto, a portare la sofferen-

za con noi. È un cammino impegnativo, che si fa praticabile 

se sorretto e illuminato dalla fede. Ciascuno, quando è nella 

prova, può dire con San Paolo «sono lieto nelle sofferenze 

che sopporto per voi e dò compimento a ciò che, dei pati-

menti di Cristo, manca nella mia carne». 

Quando il peso della vita ci appare intollerabile, viene in no-

stro soccorso la virtù della fortezza. È la virtù di chi non si 

abbandona allo sconforto: dà alla propria vita un obiettivo e 

lo persegue con tenacia. È sorretta e consolidata da Gesù 

Cristo, sofferente sulla croce, a tu per tu con il mistero del 

dolore e della morte. Il suo trionfo il terzo giorno nella Risur-

rezione ci dimostra che nessuna sofferenza, per quanto gra-

ve, può prevalere sulla forza dell’amore e della vita.   
(Consiglio Episcopale Permanente) 



IN SETTIMANA…  
Domenica 1 febbraio (Giornata per la Vita):  Benedizione delle mamme in attesa a S. Agata (ore 10.00);            

a Natività di Maria Vergine (ore 11.00); a S. Maria Ausiliatrice (ore 11.30).  

Martedì 3 febbraio - ore 21.00: Incontro Commissione Cultura e Comunicazione. Tema: Sala della Comunità 

Mercoledì 4 febbraio  - ore 10.00: Incontro del Direttivo della Comunità Pastorale - ore 15.00: Incontro Gruppo 

della Terza Età in S. Maria Ausiliatrice - ore 21.00: Prove della Corale in S. Maria Ausiliatrice  

Giovedì 5 febbraio - ore 15.00: Adorazione Eucaristica per le Vocazioni a Camporicco 

  - ore 21.00: S. Messa nella Festa Liturgica di S. Agata 

Sabato 7 febbraio - ore 21.00: Concerto Corale nella Chiesa di S. Agata  

Domenica 8 febbraio: Festa Patronale di S. Agata    -    ore 15.30: Battesimo Comunitario a Camporicco 

NUOVO ORARIO delle SANTE MESSE nei GIORNI FERIALI 
S. M. Ausiliatrice: lunedì-martedì-mercoledì-giovedì-venerdì: ore 8.30 - 17.30. Sabato ore 8.30, (18.00 S. Messa  

S. Agata: lunedì - martedì - mercoledì - giovedì - venerdì: ore 17.00                     Vigiliare) 

Natività di Maria V. (Camporicco): martedì-mercoledì-giovedì-venerdì: ore 8.00. Sabato ore 16.00 (Melograno).  

COMUNITÀ PASTORALE “MARIA MADRE DELLA CHIESA”  -  Cassina de’ Pecchi  
Parrocchie di: S. Maria Ausiliatrice  -  S. Agata  -  Natività di Maria Vergine 

      Anno Paolino 2008/2009 (bimillenario della nascita di S. Paolo) 

PELLEGRINAGGIO A ROMA: 23 - 24 - 25 APRILE 2009 
Giovedì 23 aprile: Cassina de' Pecchi - Roma 

Partenza in pullman per Roma. Pranzo in ristorante lungo la strada. Nel pomeriggio si raggiunge Roma. Visita alla Basi-
lica delle Tre Fontane (luogo del martirio di S. Paolo).  
Celebrazione della S. Messa. Sistemazione in Istituto. Cena e pernottamento. 

Venerdì 24 aprile: Roma 
Mezza pensione in Istituto. Giornata di visita con guida a Roma. Mattina dedicata alla visita della basilica di S. Paolo 
fuori le Mura. Celebrazione della S. Messa. Visita alla Basilica di S. Giovanni in Laterano. Pranzo in ristorante. Nel 
pomeriggio visita alla Basilica di S. Prassede, di S. Maria Maggiore per ammirare i mosaici del V sec. Visita alla Piazza 
del Campidoglio, ai Fori Imperiali, al Colosseo (parte esterna), all'Arco di Costantino e al Carcere Mamertino (il più 
antico carcere di Roma, ove fu imprigionato anche l'Apostolo Paolo. Si trova sotto la Chiesa di S. Giuseppe dei Fale-
gnami, del XVI sec., in un'area del Foro dove, in età romana, si amministrava la giustizia). In serata rientro in Istituto. 
Cena e pernottamento. 

Sabato 25 aprile: Roma - Cassina de' Pecchi  
Colazione e pranzo in Istituto. La mattina visita con guida della Basilica di S. Pietro ed omaggio alle Tombe dei Papi. 
Celebrazione della S. Messa. Nel pomeriggio partenza per rientro a Cassina de' Pecchi. 

QUOTA netta di partecipazione: €uro 400,00  -   N.B. È necessario un documento d'identità valido. 

ISCRIZIONE (con versamento di €uro 150,00) presso: Segreteria dell'Oratorio S. Domenico Savio, Madri 
Canossiane, don Silvio, Oratorio S. Agata. 

CARITAS: Le famiglie a basso reddito possono chie-

dere il Bonus Energia facendo domanda al Comune  

di residenza entro il 31/03/2009.  

PER I FIDANZATI:  

CORSO IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO 
Il prossimo corso in preparazione al Sacramento del 
Matrimonio si terrà nei nelle seguenti date:  

1° incontro: lunedì 20 aprile - ore 21.00  
2° incontro: lunedì 27 aprile - ore 21.00  
3° incontro: lunedì 4 maggio - ore 21.00 
4° incontro: venerdì 8 maggio - ore 21.00  
5° incontro: lunedì 11 maggio - ore 21.00   
6° incontro: venerdì 15 maggio - ore 21.00   
7° incontro: lunedì 18 maggio - ore 21.00   
8° incontro: lunedì 25 maggio - ore 21.00   
9° incontro: venerdì 5 giugno - ore 21.00 

10° incontro: domenica 7 giugno -  ore 15.00-21.00 
Gli incontri si terranno alle ore 21 nella sala sotto la Chiesa 
Parrocchiale di S. Maria Ausiliatrice, via Cavour 6.  
I fidanzati sono pregati di prendere appuntamento con il 

Parroco don Graziano (tel 02.9529848) per un primo 
colloquio e per l’iscrizione al corso. 

Il Centro Culturale Camporicco propone  
 

LE GRANDI  DOMANDE  

sulla Vita e sulla Morte,  
affrontate dalla Scienza e dall'Etica  

La dr.ssa Stefania Radaelli inervistata  

dalla dr.ssa Chiara Pozza 
 

Giovedì 12 febbraio 2009 - ore 21 - Salone 

dell'Oratorio di Camporicco - Ingresso libero 
 

Un nuovo vocabolario non scientifico  

("pre-embrione", "aborto terapeutico",...)  

introdotto nella comunicazione di massa;  

problemi sollevati dalla fecondazione assistita; 

pratiche di microaborti affrontati senza piena 

consapevolezza (talune pillole anticoncezionali, la 

spirale, la pillola del giorno dopo);  

terapie in base a cellule staminali adulte preleva-

te peraltro da feti abortiti volontariamente; diffe-

renze tra eutanasia e accanimento terapeutico...  

A queste e ad altre questioni intende rispondere 

l'incontro attraverso la modalità dell'intervista.  


